
REGIONE PIEMONTE BU40 06/10/2011 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 19 settembre 2011, n. 1-2595 
Approvazione dello schema di Protocollo d'Intesa tra Regione Piemonte e FIAT S.p.A. e FIAT 
INDUSTRIAL S.p.A. per la realizzazione del Progetto "Reti Amiche on the job". 
 
A relazione del Presidente Cota: 
 
Visti: 
 
- il Decreto legislativo 12 febbraio 1993 n. 39 recante “norme in materia di sistemi informativi 
automatizzati delle amministrazioni pubbliche”; 
 
- il Decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 recante “codice in materia di protezione dei dati 
personali”; 
 
- il Decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82 recante “codice dell’amministrazione digitale”, come 
modificato dal decreto legislativo 30 dicembre 2010 n. 235; 
 
- il Piano per l’e-government 2012 adottato dal Governo; 
 
- il Decreto legislativo 27 gennaio 2010 n. 11 recante “attuazione della direttiva 2007/64/CE, 
relativa ai servizi di pagamento nel mercato interno, recante modifica delle direttive 97/7/CE, 
2002/65/CE, 2005/60/CE, 2006/48/CE, e che abroga la direttiva 97/5/CE”; 
 
- la comunicazione del 4 novembre 2008 del Ministro Brunetta con la quale è stata pubblicata sul 
sito web l’iniziativa “Reti Amiche”; 
 
Considerato che: 
 
- il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione è delegato anche ad esercitare 
funzioni di impulso e promozione delle politiche di innovazione volte a migliorare la qualità dei 
servizi pubblici, verificandone l'efficienza, l'efficacia e l'economicità, realizzando programmi di 
sostegno all'innovazione nelle amministrazioni pubbliche, basati sullo sviluppo e la condivisione 
delle conoscenze e del capitale umano e sulla creazione di condizioni favorevoli ai processi di 
innovazione; 
 
- le iniziative di cui al presente Protocollo, in coerenza con la strategia di ammodernamento indicata 
dal Governo, avviata con i Piani industriali del Ministro e in coerenza con l’implementazione della 
strategia di Lisbona, che trova continuità nella strategia sottoscritta dai Ministri dell’innovazione 
dei paesi UE il 18 novembre 2009 a Malmoe, dovranno ispirarsi ai seguenti principi: servizi delle 
PA centrati sui bisogni degli utenti con modalità di interazione flessibili e personalizzate; utilizzo di 
diversi canali di erogazione dei servizi; riferimento alle buone pratiche nazionali e internazionali; 
valutazione delle performance e della soddisfazione del cliente; riduzione dei costi 
dell’amministrazione pubblica con miglioramento di qualità ed efficienza anche in termini di tempi 
di risposta; trasparenza, accessibilità, standardizzazione ed interoperabilità dei processi di 
interazione tra le amministrazioni e con gli utenti, come previsto dal Codice dell’Amministrazione 
Digitale; 
 
- il Piano “e-government 2012” assume come scenario di riferimento operativo il piano di azione 
europeo sul e-government per l’estensione dei servizi on line e degli strumenti di comunicazione e 



di collaborazione per la qualità dell’amministrazione pubblica, e che detto Piano, indirizzato allo 
sviluppo dell’accesso ai servizi pubblici, alla trasparenza, alla semplificazione dei processi, alla 
motivazione dei soggetti, si rivolge alle amministrazioni centrali, amministrazioni locali ed alle 
imprese per stringere tra di loro un patto per lo sviluppo dell’e-government, per realizzare gli 
obiettivi del Piano medesimo, assicurando la finalizzazione dei progetti e l’efficace uso delle 
risorse; 
 
- con la creazione del marchio “Reti Amiche”, il Ministro intende  selezionare amministrazioni, enti 
e reti in grado di offrire, a cittadini ed imprese, servizi di interesse collettivo, secondo le finalità 
dell’iniziativa medesima; 
 
- il progetto "Reti Amiche" è un'iniziativa del Ministro per la Pubblica Amministrazione e 
l'Innovazione con l’obiettivo di moltiplicare i punti di contatto della pubblica amministrazione con 
il cittadino, facilitare l'accesso dei cittadini alla PA, ridurne i tempi di attesa e aumentarne la 
trasparenza,  attraverso una competizione virtuosa tra Amministrazioni pubbliche e soggetti privati 
(aziende, reti, associazioni…), offrire in modo "amicale" servizi ai cittadini, nei luoghi più vicini e 
familiari; 
 
- il 10 ottobre 2010 il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione e il Presidente della 
Regione Piemonte hanno sottoscritto un Protocollo d'intesa triennale per la realizzazione del 
programma di innovazione dell'azione amministrativa finalizzato a incrementare l'accessibilità dei 
sistemi di e-government. Tale Protocollo rafforzando l'impegno assunto dalla Regione Piemonte di 
avvicinarsi sempre di più alle esigenze e alle aspettative dei cittadini e delle imprese, contribuendo 
alla riduzione degli oneri burocratici e di semplificazione nell'offerta dei servizi della Regione, 
prevede, tra i vari ambiti di intervento, anche l’iniziativa “Reti Amiche”; 
 
- il modello proposto dall'iniziativa "Reti amiche" consente l'integrazione di reti che si affiancano 
agli sportelli della Pubblica Amministrazione, avviando processi virtuosi in grado di favorire 
l'accesso dei cittadini ai servizi delle PA in modo omogeneo sull'intero territorio nazionale; 
 
-  l’Ente dispone, ad integrazione ed alternativa agli Sportelli, di Siti on line accedendo ai quali in 
via telematica i cittadini e le imprese possono usufruire dei suoi servizi di interesse collettivo, 
secondo le finalità del Progetto.  
 
Ritenuto, quindi, opportuno avviare la sperimentazione di un modello innovativo di accesso a 
servizi pubblici che possono essere erogati in via telematica sul luogo di lavoro per facilitare 
l’accesso ai dipendenti FIAT; 
 
Considerato, inoltre, che tale Protocollo non comporta oneri economici e/o finanziari a carico di 
Regione Piemonte; 
 
La Giunta Regionale unanime,  
 

delibera 
 
1) di approvare, per le ragioni illustrate in precedenza, lo schema di Protocollo d’Intesa (allegato 1) 
tra FIAT S.p.A e FIAT INDUSTRIAL S.p.A e Regione Piemonte per la realizzazione del progetto 
“Reti Amiche on the job” che non comporta oneri economici e/o finanziari a carico 
dell’amministrazione regionale; 
 



2) di autorizzare il Presidente della Regione Piemonte, Roberto Cota, alla sottoscrizione del 
Protocollo d’Intesa. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 












